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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. HaI. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

G. COLOMBO, I. FERRARI, V.U. CECCHERELLI, G. CAVALLINI, R. ROSSI 

FATTORI IDROLOGICI E STRUTTURA DEI POPOLAMENTI 
PLANCTONICI E BENTONICI NgLLA SACCA 

DEGLI SCARDOVARI (*) 

Riassunto - Uno studio ecologico è stato effettuato nella Sacca degli Scardovari, 
una vasta laguna situata tra due rami deltizi del Po. Nell'intera sacca si può riconoscere 
una zonazione in due distinte aree. L'area settentrionale, più riparata, con debole ri­
cambio idrico e salinità costante, presenta elevate concentrazioni di clorofilla fitoplanc­
tonica e di sostanza organica nei sedimenti, alte densità di zooplancton e di zoobentos 
(Policheti e Nematodi). L'area meridionale, più esposta alle correnti di marea e agli 
afflussi d'acqua dolce provenienti dal Po, è caratterizzata da una bassa produttività 
ma da una più alta diversit,à biocenotica. 

Abstract - Hydrological jactors and structure oj communities in the Sacca degli 
Scardovari (Po River Delta). gcological research was carried out on Sacca degli Scar­
dovari, a large embayment located between two terminaI branches of the Po River. 
Two distinct zones can be recognized in the lagoon. The more sheltered northern area 
has a weak water renewal and constant salinity; there are high concentrations of phyto­
plankton chlorophyll-a and of organic matter in the sediments and high densities of 
zooplankton and zoobenthos (Polychaeta and Nematoda). The southern area, 1J10re 
exposed to tidal streams and fresh water inflows, is characterized by a low productivity 
and a high diversity of the communities. 

Key words - Brackish lagoon, zooplankton, macrobenthos, meiobenthos, biotic 
diversity. 

N ella Sacca degli Scardovari da circa 3 anni si stanno svolgendo ricer­
che finalizzate a una stima delle risorse biologiche (pesca del novellame e 
produzione di banchi di mitili in particolare) e alla formulazione di pro­
grammi per una ottimizzazione del loro sfruttamento (COLOMBO et al., 
1979). Nell'ambito di queste ricerche sono state esaminate alcune caratte­
ristiche idrologiche e biocenotiche della laguna. In questo lavoro viene 
presentato un quadro integrato delle conoscenze sulla situazione attuale 
e sul funzionamento della laguna come ecosistema. 

La Sacca degli Scardovari è stata scelta come modello di bacino sal­
mastro deltizio tra i numerosi che si trovano alle foci del Po. Si esten­
de per circa 30 Km2 tra i rami di Tolle e di Gnocca. Recente è la sua ori­
gine e rapida è stata la sua evoluzione morfologica negli ultimi 100 anni. 
L'attuale configurazione idrografica è recentissima, essendo stata la sac­
ca completamente arginata dopo l'alluvione del 1966. La profondità me-

Istituto di Zoologia dell'Università, via L. Borsari 46, 44100 Ferrara. 
,(>!' ) Ricerca effettuata nell'ambito del P.F. «Oceanografia e Fondi marini» del 

CNR {contratto n. 78.01035). 
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dia è sui 2 metri. Le maggiori profondità si hanno in corrispondenza del­
la zona settentrionale ·del bacino. In Figura lA sono indicate le stazioni 
in cui sono stati effettuati prelievi d'acqua per le analisi chimiche e prelie­
vi di zooplancton nel corso di recenti campagne di campionamento. 

L'analisi dei più importanti parametri idrologici ha permesso di indivi­
duare nella sacca due zone chiaramente distinte. La zona meridionale, lar­
gamente esposta all'influenza del mare e dei flussi d'acqua dolce provenien­
ti dal Po, è caratterizzata da ampie escursioni della salinità e, assai spes­
so, da una marcata stratificazione delle acque sulla verticale. La zona set­
tentrionale ha un ricambio idrico più modesto e più contenute sono le e­
scursioni della salinità; d'estate le acque possono raggiungere una tem­
peratura di 30°C. Le concentrazioni medie di clorofilla-a fitoplanctonica si 
possono ritenere un buon indicatore del dinamismo chimico e produttivo 
delle acque della sacca. Queste sono riportate in Tabella 1 per 4 stazioni, 

Sto N St. C St. SE St. sw 

n 14 14 14 14 

x ± s 29.9 :t 39.9 6.1 :t 11.7 6.7 :t " .5 8.7 ! 15.5 

max , 53.9 44.0 45.1 58.8 

min 3.4 O. , 0.4 0.2 

TABELLA 1 - Concentrazioni di clorofilla-a in !J.g' 1- 1 (vedi testo) . 

a Nord, in centro e in due stazioni a mare. Le medie sono state calcolate 
sui dati relativi a 14 prelievi effettuati in superficie dall'aprile al novembre 
1978. Nella stazione Nord si ha una concentrazione media di clorofilla-a 
nettamente più alta che al centro e nelle stazioni a mare. 

La distribuzione dello zooplancton si conforma al gradiente Nord­
Sud delle concentrazioni di clorofilla-a. In Figura 2A sono rappresentati 
i dati standardizzati di densità globale dello zooplancton raccolto nel cor­
so di 16 sopralluoghi effettuati dal marzo al novembre 1978. La densità 
media è di 211 ind./I a Nord, mentre è compresa tra 82 e 103 ind./I nel­
le altre stazioni. Nella zona settentrionale, si ha inoltre un andamento del 
tutto difforme dell'evoluzione temporale delle densità, con picchi in mar­
zo e in luglio, rispetto alle altre stazioni meridionali, in cui il massimo 
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di densità cade a metà ottobre. Nella Figura 2B sono rappresentate le va­
riazioni nel tempo della composizione dello zooplancton. Passando dalla 
stazione Nord alle stazioni a mare è in netta diminuzione l'importanza 
numerica e anche percentuale di alcuni g~uppi meroplanctonici (veliger 
di Gasteropodi e Bivalvi, larve di Policheti), mentre -aumenta l'importan­
za dei Tunicati, dei Copepodi e dei Cladoceri neritici e dei Rotiferi dul­
cicoli; questi ultimi sono abbondanti nelle due stazioni a mare, in maggio; 
in corrispondenza di una piena del Po. Naupli e cypris di Cirripedi sono am­
piamente rappresentati nel plancton di tutte le 4 aree di campionamento. 
Alcuni gruppi (Copepodi, Cladoceri e Rotiferi), per i quali il riconosci­
mento è stato fatto a livello di specie, presentano una tendenza alla ridu­
zione della diversità passando dalla bocca a mare alla parte più interna ­
della sacca. 

Per quanto concerne le caratteristiche fisico-chimiche e -biocenotiche 
dei fondali, ci si riferisce ai risultati di una campagna di rilevamenti effet~ 
tuata nel giugno 1976 in un reticolo di 40 stazioni della saCc-a (CEVIDALLI­
e CECCHERELLI, 1978). I risultati delle analisi granulometriche riguardanti 
i primi 10 cm di sedimento (fig. 1 B) permettono di individuare nella parte 
settentrionale due vaste aree a tessitura fine, una prevalentemente argillo­
sa a Est ed una argillo-limosa a Ovest. Nel bacino meridionale è presente 
una fascia di sedimenti a tessitura più grossolana. Nella zona degli scan­
ni di sbarramento il sedimento è costituito quasi esclusivamente di sabbia 
fine. Le variazioni spaziali della granulometria sono evidentemente corre­
late con la sedimentazione differenziata dei materiali portati in sacca dal­
le correnti di marea. La disposizione delle aree a diverso contenuto percen­
tuale di carbonio e azoto organico si sovrappone praticamente a quella rica­
vata dai dati granulometrici; le più alte percentuali in carbonio e azoto 
sono associate ai sedimenti argillosi della zona centro-settentrionale. 

Sui campioni di fondo raccolti nel giugno 1976, è stata studiata la di­
stribuzione spaziale di due importanti taxocenosi bentoniche, Policheti e 
Nematodi. I dati di abbondanza delle singole specie sono stati elaborati 
con i consueti metodi dell'analisi delle comunità. Il popolamento a Poli­
cheti è stato studiato su campioni relativi a 17 stazioni. La cluster analysis, 
eseguita sulla matrice di indici di similarità di Bray e Curtis per coppie di 
stazioni, ha permesso di individuare 4 importanti raggruppamenti corri­
spondenti ad altrettante zone della sacca. I principali dati biocenotici di 
queste zone sono riassunti in Figura 3A. 

I Nematodi sono stati studiati su campioni relativi a 25 stazioni (fig. 
1B). In tutta l'area della sacca è dominante Sabatieria pulchra, un detriti­
voro non selettivo. Possono tuttavia essere individuate 4 subaree sulla ba-
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se delle differenti associazioni di specie (CEVIDALLI e CECCHERELLI, 1978). 
I principali dati biocenotici di queste associazioni sono riassunti in Fi­
gura 3B. 

Complessivamente, i dati raccolti concorrono a definire in maniera uni­
voca una zonazione della sacca in due bacini a caratteristiche idrodinami­
che, sedimentologiche e trofiche nettamente differenziate. Il bacino set­
tentrionale è a debole ricambio idrico, salinità costante, elevata produttivi­
tà; qui si hanno i valori più alti di concentrazione di clorofilla fitoplancto­
nica e di abbondanza dello zooplancton, di sostanza organica nei sedimenti 
e di abbondanza dei gruppi dello zoobentos. Nell'area centromeridionale 
la dinamica dei flussi d'acqua dal mare determina una situazione di in­
stabilità, in particolare ampie fluttuazioni della salinità; restano bassi i con­
tenuti di sostanza organica nei sedimenti dilavati dalle correnti di ma­
rea; il grado di trofia è complessivamente più basso che nella zona ~etten­
trionale. La struttura delle comunità si configura diversamente nelle due 
zone. Sia lo zooplancton che le due taxocenosi zoobentoniche esaminate 
presentano lungo l'asse Nord-Sud della sacca una tendenza all'aumento 
della ricchezza in specie, in relazione inversa quindi alla tendenza osser­
vata per i valori di densità delle biocenosi. Il funzionamento della sacca 
si regge, in definitiva, su un delicato equilibrio di fattori idrologici e di fat­
tori trofici. La zona settentrionale assume le caratteristiche di una laguna 
salmastra deltizia ad alta produzione primaria e a struttura trofica semplifi­
cata. In questa area sono attenuate le conseguenze di un impatto desta~ 

bilizzante del mare; d'altra parte la vivificazione marina impedisce che 
vi si instaurino cadute in senso distrofico degli equilibri produttivi. 

,LETTERA TURA CIT AT A 

CEVIDALLI F., CECCHERELLI V. U. (1978) - Osservazioni preliminari sulla bionomia dei 
popolamenti meiobentonici della Sacca di Scardovari {tOelta del Po), con partico­
lare riferimento ai Nematodi ed ai Copepodi. Atti X Congresso S.I.B.M., Ancona; 
Quad. Lab. Tecnol. Pesca, (in stampa). 

COLOMBO G., FERRARI I., ROSSI R., CECCHERELLI V. U., CAVALLINI G. (1979) - Risorse 
biologiche in una Sacca del Delta del Po. Atti Conv. Scient. Naz. del P.F. « Ocea­
nografia e Fondi marini », Roma (in stampa). 


	2-Copertina_indice_completo
	Copertina_indice_completo
	00 Copertina
	01 Titolo
	02 Indice

	Titolo 2 parte

	Colombo_Ferrari_Ceccherelli et al

